
 

 
 

 

 

 

SEGRETERIE NAZIONALI 
 

 

In seguito all'avvio della seconda fase di mobilitazione nazionale il 23 dicembre 
scorso si è svolto l’incontro tra le Segreterie Nazionali e le Associazioni Datoriali, 
convocate unitamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per 
esperire la seconda fase delle procedure di raffreddamento e conciliazione. 
 

Nell’ambito del confronto coordinato dal Ministero del Lavoro, le Associazioni 
Datoriali hanno riaffermato le proprie posizioni consistenti nella volontà di 
compensare i costi economici dell’ipotizzata indennità ferie, attraverso il 
sistema dell’autofinanziamento. Di fatto senza entrare nel merito del valore 
complesso del rinnovo di un contratto scaduto il 31 dicembre 2017, che non può 
essere ridotto alla regolamentazione di un unico istituto, seppur importante, e 
che rimane l’unico strumento per riconoscere e adeguare i trattamenti 
economici e normativi di una categoria, quella degli Autoferrotranvieri 
Internavigatori, che da sempre responsabilmente in qualsiasi condizione, svolge 
un servizio pubblico essenziale garantendo il diritto alla mobilità dei cittadini.    
 

Le Organizzazioni Sindacali, di fronte a tale atteggiamento, non hanno potuto 
fare altro che confermare la propria posizione, ritenendo irricevibile la richiesta 
datoriale di ricorrere a forme di autofinanziamento, che avrebbero riflessi anche 
sulle voci previste dalla contrattazione aziendale, e hanno riaffermato con forza 
il diritto al rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro nel suo 
complesso. 
 

Il tentativo di conciliazione, non ha prodotto effetti positivi concludendosi con 
un verbale di mancato accordo. Pertanto, le Segreterie Nazionali hanno 
proclamato una prima azione di sciopero di 4 ore per il giorno 14 gennaio 2022 
delle lavoratrici e dei lavoratori Autoferrotranvieri Internavigatori.  
 
Roma, 27 dicembre 2021                    Le Segreterie Nazionali 
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Prot. n. 482/2021/SU/TPL/ 
 
 

Oggetto: Proclamazione di prima azione di sciopero nazionale di 4 ore per il giorno 14 gennaio 2022 
di tutte le lavoratrici e i lavoratori dipendenti delle imprese cui si applica il CCNL Autoferrotranvieri 
Internavigatori (Mobilità TPL) ai sensi e nel rispetto della legge 146/90, come modificata dalla legge 
n° 83 del 2000 ss.mm. ii e della disciplina di settore 
 

Premesso che 
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le scriventi Segreterie Nazionali in data 16 dicembre 2021 espletavano la prima fase delle procedure 
con esito negativo (si allega verbale);  
 

in data 23 dicembre c.a. si concludeva allo stesso modo anche la seconda fase amministrativa presso 
il Ministero del Lavoro (si allega verbale). 
 
Si ricordano le motivazioni della vertenza: 
 

Il CCNL Autoferrotranvieri Internavigatori (Mobilità TPL) è scaduto il 31 dicembre 2017, dopo l’avvio 
delle trattative per il suo rinnovo nel mese di novembre 2019, il confronto si è interrotto il 12 
febbraio 2020 a causa dell’emergenza pandemica per riprendere il 25 novembre 2020 senza portare 
a soluzioni condivise. Le Organizzazioni sindacali proclamavano, quindi, una prima azione di sciopero 
nazionale di 4 ore per il giorno 8 febbraio 2021 e due successivi scioperi nazionali di 24 ore, il 26 
marzo 2021 e il 1° giugno 2021. Dopo lo svolgimento degli scioperi, in data 17 giugno 2021 si è giunti 
alla firma di un Verbale di Accordo dove, attraverso l’erogazione di un importo una tantum per la 
copertura economica del triennio contrattuale 2018/2020, veniva formalmente riavviato il 
confronto per il rinnovo del CCNL, indicando la data del 30 novembre 2021 come termine del 
negoziato, con l’intesa di definire prioritariamente e rendere esigibili entro il 16 luglio 2021, 
attraverso uno specifico accordo, la regolamentazione dell’istituto contrattuale delle ferie e la 
destinazione di un importo economico a favore del Fondo sanitario integrativo di categoria, TPL 
Salute. 
 

Gli incontri successivi non hanno portato all’individuazione di soluzioni condivise per rispettare la 
data del 30 novembre 2021 per definire i due sopra citati istituti contrattuali. 
 

Nelle date del 26 luglio, 16 settembre, 21 – 28 ottobre, 2 novembre e 2 dicembre scorsi si sono svolti 
incontri esclusivamente dedicati all’argomento della regolamentazione delle ferie, senza mai aver 
avuto modo di fare neanche un dettagliato elenco degli argomenti su cui basare il rinnovo del CCNL, 
a riprova che l’unico interesse delle controparti era riferito alla questione ferie. Inoltre, nel merito 
delle discussioni, l’atteggiamento ancora provocatorio e pregiudiziale di Asstra, Agens e Anav faceva 
emergere chiaramente che i costi economici legati alla risoluzione della problematica non dovevano 
ricadere in alcun modo sulle Aziende e che, quindi, la relativa ed ipotizzata costituzione della 
“indennità Ferie”, utile alla regolamentazione dell’istituto contrattuale, anche a seguito delle 
sentenze intervenute in materia, doveva essere di fatto autofinanziata dalle lavoratrici e dai 
lavoratori oltre che ad avere un’incidenza anche sulle voci previste dalla contrattazione aziendale. 
 

Alla luce di quanto su premesso e ricostruito, le scriventi Segreterie Nazionali si trovano ancora 
costrette a proclamare nuovamente (per scadenza delle precedenti procedure di raffreddamento e 
conciliazione) una prima azione di sciopero nazionale di 4 ore per il giorno 14 gennaio 2022 di tutte 
le lavoratrici e i lavoratori dipendenti delle imprese cui si applica il CCNL Autoferrotranvieri 
Internavigatori (Mobilità TPL) che hanno diritto al rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro e al miglioramento delle condizioni lavorative, sia normative che salariali. 
 

Seguiranno norme e articolazioni aziendali/territoriali/regionali dello sciopero, in piena applicazione 
dei regolamenti e degli accordi in materia, che comunque dovranno essere comunicate dai livelli di 
competenza sindacali ai soggetti in indirizzo e alle aziende coinvolte entro e non oltre il 3 gennaio 
2022. 
Distinti saluti. 


